
Viviamo oggi in questa realtà dove tut-
to, e tutti, sono presi dal consumismo 
moderno, senza mai voltare lo sguar-
do dietro le spalle e camminiamo con 
passo svelto per ottenere tutto e subito. 
Si cammina così. Sarebbe invece op-
portuno guardare cosa c’è nel passa-
to presente e cosa si potrebbe trovare 
dietro l’angolo. In parole povere la ri-
flessione è spontanea in una vita così 
movimentata di tutti i giorni. C’è inve-
ce nel nostro angolo del passato e in 
quello che guarda lontano una vita di 
Misericordia. Movimento di vita e di 
speranza che da sempre è nel suo natu-
rale Dna. E’ la vita di Misericordia che 
continua il suo cammino da secoli. Che 
guarda lontano anche nei tempi dove il 
“moderno” avanza e spazza tutto quel-
lo che trova attorno. Ma non può rom-
pere chi tende la mano per aiutare gli 
altri. Il prossimo. Nella sofferenza e 
altro. A chi è nel bisogno. Di tutto. Da 
sempre. E’ questa la logica realtà della 
Misericordia. Portatori sani di solida-
rietà e soprattutto in quella volontà di 
un volontariato che non si è mai ferma-
to. Non trova ostacoli. Volontario, nel 
nostro esempio, vuol dire senza ombra 
di dubbio soprattutto Misericordia. Nel 
mondo. Lo dimostrano i fatti. In questa 
nostra piccola realtà di una solidarietà 
a tutto campo la vita scorre attorno ai 
volontari che vivono in questa famiglia 
allargata senza scrupoli. Uniti per gli 
altri.  
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Editoriale

“Cammino
di speranza”

di Romano Francardelli
Bilancio di un anno di attività
di Gianfranco Lorini - Governatore Misericordia di Poggibonsi

Cari Confratelli e Consorelle,
 in queste poche righe che vi giungono tramite il nostro  Solidarietà 
vorrei ringraziare tutti coloro che hanno contribuito alla mia rie-
lezione a Governatore per il diciannovesimo anno consecutivo e 
condividere con tutti voi la mia riflessione sulle attività svolte nel 
2009 dalla nostra Misericordia. Un numero in particolare mi ha 
colpito: 12.000  i servizi tra ordinari e di emergenza espletati sul 
territorio ai quali devono aggiungersi i sei mesi consecutivi  di 
servizio dei nostri Volontari per l’emergenza terremoto a L’Aquila 
in Abruzzo. Il dato, anche preso in solo valore assoluto, è elevato, 
diventa inestimabile se pensiamo che dietro ad ogni servizio c’è 
il volto di tantissimi Volontari, persone comuni, che organizzano 
il loro tempo per potersi dedicare a chi è nel bisogno.  Rivolgo a 
voi Volontari, soci e lettori la richiesta accorata di non far mancare 
il vostro prezioso apporto per lo svolgimento dei servizi ma an-
che nel divulgare quotidianamente l’alto valore del volontariato. 
Le richieste che ci arrivano dai singoli cittadini ma anche dagli 
amministratori sono sempre crescenti, è motivo di orgoglio per 
tutti noi l’aver onorato le richieste di così tante persone nell’anno 
2009 ma deve esserci di sprone e stimolo per fare di più e meglio 
in questo 2010. 
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Vi dò un comandamento nuovo

Bar Le Terrazze
POGGIBONSI 

Via del Commercio, 39
Tel. 0577 983167

CHIUSO LA DOMENICA

PRIMI PIATTI ESPRESSI

Tra gli uomini d’oggi cresce il malcontento e dilaga l’ insod-
disfazione. Si avverte nell’aria l’urgenza di un vero e radicale 
cambiamento, ma nello stesso tempo ci sentiamo incapaci e 
inadeguati per portare la novità che la nostra società e i tempi 
che viviamo pretendono. Spesso, per sopravvivere, tentiamo 
il  cambiamento facendo cose nuove, apportando iniziative 
inedite e, volendo stare al passo con i tempi che mutano alla 
velocità della luce, cerchiamo di rispondere a quelle che sono 
le esigenze del momento per riuscire a migliorare la nostra 
esistenza. Nonostante il nostro impegno, amaramente ci ren-
diamo conto che non possiamo affidare i nostri progetti di 
cambiamento alle nostre sole forze; per rinnovare il mondo 
non basta la nostra buona volontà e il nostro fare. Per non 
farci sconfiggere da questa condizione d’impotenza, occorre 
allora ricordare che Dio è il Signore del tempo e della storia e 
che l’uomo è chiamato a cooperare con lui perché si realizzi 
il bene, secondo il disegno della sua volontà. Solo Dio, il 
Creatore, può rinnovare interiormente e rigenerare la nostra 
umanità; lui, che nella sua provvidenza non abbandona la sto-
ria, dice a noi oggi: “ Ecco io faccio nuove tutte le cose” (Ap 
21, 5 ). Gli uomini che formeranno la nuova società, quella 
che tutti desideriamo, hanno bisogno non di cose nuove ma 
di un cuore nuovo, dove Dio stesso comunica la sua forza 
rigenerante. E’ nel Vangelo di Gesù che  dobbiamo scoprire 
il progetto che lui stesso ha affidato a noi, suoi discepoli, per 
essere nel mondo  continuatori della sua presenza innovatri-
ce. “ Vi do’ un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni 
gli altri”. (Gv 13, 34) . Tutti sanno che l’amore per il prossi-
mo è un valore comune a molte religioni, valore universale 
riconosciuto da ogni società e che era già presente, prima di 
Gesù, nella stessa Legge di Mose. Ma ciò che lo qualifica 
e  rende nuovo e lo caratterizza sono le parole che seguono: 

“Come vi ho amati così anche voi amatevi gli uni gli altri”. 
(Gv 13, 34). Questo è l’amore che rinnova, perché  ci spoglia 
dell’uomo vecchio che è solo filantropo o ama dietro un suo 
tornaconto. Il “come” di Gesù rivela l’intensità, la misura 
e la totalità  dell’amore di un Dio misericordioso che ama 
sempre e disinteressatamente, indipendentemente dall’agi-
re degli uomini, che ama senza limiti e non pone condizio-
ni.  Quest’ amore va oltre  il limite umano ed ha la potenza 
dell’amore divino: è questo l’amore che siamo chiamati a 
ricevere e fare nostro, perché sentendoci amati da Dio senza 
nessun nostro merito, siamo generati come uomini nuovi e 
resi capaci di rinnovare il mondo con  la forza del suo amore. 
“Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli se avete 
amore gli uni per gli altri ”. (Gv 13, 35). Con queste parole 
Gesù non ci impone un dovere, una legge, ma ci fa dono del 
suo stesso amore che è la Carità di Dio; è la sua vita che 
diventa la nostra vita, la sua misericordia che deve essere la 
nostra misericordia. “Porrò la mia legge dentro di loro, la 
scriverò  sul loro cuore”. (Gr 31,33 ). Questa è la forza che 
ci ricrea nell’intimo e che dà volto nuovo alla nostra società. 
Amandoci a vicenda di quell’amore con il quale Dio stesso 
ha amato gli uomini, costruiamo e poniamo il fondamento 
di una nuova umanità, dove il Signore vive con noi e, per 
mano dei suo discepoli, incessantemente continua ad amare:  
asciuga il pianto di chi è nel dolore, è vicino per consolare  
chi ha il cuore spezzato, sazia chi  è affamato, ospita il pro-
fugo e il forestiero, non si allontana da chi stende la mano ed 
invoca soccorso. Questa è la forza nuova che rende nuovi e 
fa nuova la società dove viviamo, ma per adempiere a questo 
compito,  gustiamo noi per primi quanto è buono il Signore, 
per essere autenticamente buoni con i nostri fratelli.

  Don Umberto Franchi

Quante volte siamo come Pilato. Sappiamo benissimo che Gesù è 
senza colpa, che Lui è il figlio di Dio che si fa’ flagellare e deri-
dere per prendere sulle spalle i nostri peccati. Ma, quando siamo 
chiamati a testimoniare la nostra fede in Lui, ci tiriamo indietro, ce 
ne laviamo le mani perché abbiamo paura. Così facendo permettia-
mo che venga ogni giorno flagellato e deriso. Tacitiamo la nostra 
coscienza dicendoci che in fondo non siamo Santi , ma comuni 

Sesta stazione: Gesù flagellato e incoronato di spine
Commento di Alfio Bellucci, Decano dei Capi di Guardia

mortali, che non siamo noi che lo crocefiggiamo, ma gli altri i 
non credenti. Che colpa ne abbiamo! Noi rispettiamo le regole , 
le tradizioni: tutte le domeniche andiamo a Messa e se avremo 
tempo(cioè raramente)faremo qualche opera di Misericordia. Po-
vero Gesù, quanti Pilato ti sono intorno , ma Tu scegli ancora oggi 
di morire sulla Croce per tutti. Grazie Gesù.
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Da qualche tempo è on line il nuovo sito della ns. Misericordia. 
La veste grafica e la struttura sono state   completamente 
rinnovate per rispondere a esigenze di funzionalità e praticità 
nella consultazione. Questa vetrina on line è uno strumento 
per divulgare e informare a 360° sulle attività i servizi e le 
iniziative di cui la Misericordia di Poggibonsi e quindi tutti 
noi siamo protagonisti ogni giorno. Ovviamente è uno 
strumento dinamico e in continuo divenire, per questo si adatta 
perfettamente alle esigenze di una associazione viva come la 
nostra. Le sezioni vengono costantemente aggiornate con 
testi e foto. Per poter svolgere al meglio la sua funzione ha 
necessità di essere alimentato dal contributo costruttivo di tutti. 
Se avete proposte per delle nuove sezioni o materiale (testi e 
foto) inerente le attività di volontariato che avete piacere di 
pubblicare potete inviarlo alla casella di posta:
info@misericordiapoggibonsi.org

  Ale & Chiara

Misericordia on line

Giugno oltre ad essere il mese che dà l’avvio all’estate,  segna anche  la fine delle 
lezioni scolastiche. Un momento aspettato con impazienza da tutti gli alunni che final-
mente, per alcuni mesi , non dovranno nascondere la testa sotto il cuscino per sfuggire 
a quel fatidico “alzati è tardi” gridato dalla mamma mentre  prepara la colazione.  Un 
periodo,  quello delle vacanze estive, bellissimo e spensierato,   se le maestre non 
avessero inventato i  “ libri per le vacanze” che danno nuovamente voce alle mamme, 
( quante pagine hai studiato oggi? Hai letto il libro?......)  le quali nella speranza di go-
dersi in santa pace le meritate ferie senza l’assillo dei compiti dei propri figli,  mettono 
in atto tutte le tecniche più fantasiose  per obbligare i ragazzi ad impegnarsi nello stu-
dio.  Allora, perché non provare a studiare divertendosi? Come? Con MISESTATE, il 
progetto  che la  Misericordia ogni anno, a luglio,  organizza per i ragazzi delle  scuole 
elementari. Durante Misestate i partecipanti, aiutati da alcune animatrici,  alternano 
momenti di studio a momenti di puro divertimento, si preparano ad affrontare il futuro 
anno scolastico con serenità ed inoltre avvicinandosi  con piccoli passi al mondo  del 
volontariato , imparano a conoscere     i valori della solidarietà e della tolleranza. 

Insieme per... Misestate!

Dove?? Misericordia di Poggibonsi!!! -Cosa??  Compiti estivi insieme a tanti anzi tantissimi giochi di gruppo!!! 
Chi?? Tutti i bambini dai 5 ai 9 anni!! Quando?? Tutti i lunedì, martedì e giovedì dal 1° luglio al 29 luglio, 
ore 8.30 -12.30 Come??  Con un piccolo contributo. Telefonare al n. 0577 936193 -Fai presto ci sono solo 25 posti
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Il “garage” ieri e oggi

Spicchi di memoria

“Da quando ho cominciato a fare servizio alla Misericordia ,cor-
reva, come si usava dire, maggio del 1980, ho visto con i miei occhi 
i cambiamenti. In quel periodo in garage erano posteggiate quattro 
ambulanze e due “carri”, per il trasporto dei morti, tantè  vero che 
nel garage, da quanto posto avanzava potevano tenerci dentro le 
macchine anche i dipendenti che abitavano all’interno della sede. 
In un’angolo c’era sistemato uno dei vecchi carri funebri a cavallo 
e in un altro era stata ricavata una stanza dove ci faceva le prove il 
neonato gruppo della corale Giuliano Del Chiaro. Poi pian piano, 
crescendo le attività della Misericordia e non il garage, prima  il 
vecchio carro a cavalli, poi le macchine dei dipendenti ed infine  
la corale dovettero lasciare spazio ai nuovi automezzi e le nuove 
attività. Nel giugno del 1980 fu avviato l’esercizio di onoranze fu-
nebri e quindi i due autofunebri, un Fiat 1800 del 1964 e un Fiat 
1255 del 1971 furono spostati nella vecchia sede di Piazza Dario 
Frilli che funzionava anche come magazzino dei cofani e, in buona 
parte del garage, fu allestito l’ufficio per il servizio funebre. Con il 
mese di settembre, sempre del 1980, in occasione della ricorrenza 
del centenario, fu acquistata una nuova ambulanza, una Fiat 238 
che andava ad affiancarsi alle altre 4, un Fiat 1100 del 1968, due 
Fiat 238, una del 1971 ed una del 1978, e una allestita su autovet-
tura Peugeot 504 del 1970. nel 1982 furono acquistate altre due 
nuove ambulanze, un’altra Fiat 238 (ultima ad essere  venduta in 
Toscana) e una Fiat Ducato (primo ad essere venduto in Toscana). 
Il garage cominciava ad essere stretto. L’anno successivo, 1983, 
fu preso un nuovo autofunebre su Fiat Argenta, ma non creava 
problemi di spazio, perché lo stesso anno fu acquistato un nuovo 
magazzino per l’attività funebre. Da qui, per ogni automezzo nuo-

Cell. 320 9278843 - 333 4246717 
www.gmrimpianti.it - info@gmrimpianti.it
5306 Poggibonsi (SI) - Via Senese, 237

Impianti srl
- ImpIantI cIvIlI e IndustrIalI
- automazIone e domotIca
- ImpIantI tvcc
- ImpIantI antIncendIo
- ImpIantI allarme
- ImpIantI antIntrusIone

vo che entrava in garage, uno vecchio doveva lasciargli il posto 
e comunque le ambulanze, dal 1982, non sono mai state meno di 
6. I servizi, e di conseguenza i chilometri percorsi, aumentavano 
sempre di più e, a differenza di prima, le macchine invecchiavano 
per età ma non per usura e quindi non necessitava un cambio nel 
parco macchine quasi annuale come avviene adesso. Sta di fatto 
che abbiamo dovuto allargare la sede per migliorare i servizi of-
ferti alla cittadinanza e il garage per sistemare tutte le macchine 
che abbiamo adesso: 24. Per pura curiosità, in 30 anni, dal 1980 
ad oggi 2010, tolti i 4 che già c’erano al mio arrivo alla Misericor-
dia, ho visto acquistare la bellezza di 52 automezzi fra ambulanze, 
autofunebri, auto e furgoni”                                                                                  

M.M.     

Il tempo scorre a passi lunghi e veloci. La nostra Confraternita di 
Misericordia compirà, il prossimo 10 settembre, il suo 130° com-
pleanno. Tanti anni. E sempre verdi. Volti passati, volti di oggi, 
volti di domani, in questo piccolo, ma grande cuore di volonta-
riato.
L’ampliamento della sede ha in pratica visto raddoppiare l’edificio 
da via del Commercio alla nuova costruzione di Via Volta, con 
locali senz’altro più accoglienti. Nuovi. Al passo con i tempi mo-
derni. Dotati delle più nuove  attrezzature. Il tutto comunque unito 
sia materialmente che idealmente a rappresentare un’entità nuova, 
sicuramente più grande, più giovane ma pure più vecchia negli 
anni di vita e di solidarietà. Fa parte della storia. Tra coloro che 
da anni e anni frequentano la “Mise”, come viene amorevolmen-
te chiamata la nostra Confraternita di Misericordia, riceviamo e 
pubblichiamo volentieri uno spaccato di ricordi di un confratello 
che ci rimanda ai tempi in cui gli automezzi (pochi) largheggia-
vano nel garage di via degli Artigiani, divenuto poi, con il tempo, 
ovviamente insufficiente e bisognoso di più ampi spazi per ospita-

Passavo dal garage

re gli attuali 24 automezzi che compongono il nostro,il vostro auto-
parco. Che, tradotto in realtà, si potrebbe considerare, anzi meglio 
dire è considerato, il “tesoro” della Mise di casa nostra.
Chissà quanti si ritroveranno in quei momenti, leggendo il racconto 
vissuto del nostro confratello che si identifica in M.M. (così ha 
voluto  lasciare la sua firma, con una sigla personalizzata).Va bene 
anche così. Ci ha voluto lasciare un ricordo per far scorrere dentro 
di sé e dentro di chi c’era quel brivido di affetto, di  commozione e 
di ricordi per aver vissuto quei momenti quando iniziava a frequen-
tare la  nostra Misericordia. Un tuffo nel passato, quando arrivava 
nelle vecchie stanze per quello spirito di servizio, di aiuto, di carità 
e anche di solidarietà, salendo su quei pochi mezzi di allora. Storia 
e ricordi.
In attesa del compleanno della nostra “Mise” lasciamo dunque spa-
zio a queste righe di un racconto vissuto, di storia, per ritornare in-
dietro nel tempo e ritagliare uno spicchio della nostra e della vostra 
memoria. Spicchio di Memoria. 

Romano Francardelli e Mauro Guercini 

Un vecchio parco auto della Mise.
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MACCHI IMPIANTI S.n.c.

Via Raffaello, 28 - 53036 Poggibonsi (SI) Italy - Tel. 0577 936880 - 981707 - Fax 0577 936763

PROGETTAZIONE, INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE IMPIANTI ELETTRICI,
QUADRI ELETTRICI, AUTOMAZIONE, IMPIANTI FOTOVOLTAICI

La Confraternita di Misericordia con l’am-
pliamento della sede oltre che alla vocazione 
a servizio della comunità ha deciso di intra-
prendere anche il cammino per la tutela am-
bientale attuando importanti accorgimenti sia 
per il risparmio energetico che contribuendo 
alla produzione elettrica con fonti rinnovabili 
non inquinanti dotandosi di un impianto fo-
tovoltaico con la collocazione sul tetto di n. 
54 pannelli per una superficie complessiva di 
75 mq .
La potenza installata non riesce a rendere au-
tosufficiente elettricamente l’intera struttura 
ma contribuisce ad abbassare i costi elettrici 
con lo scambio diretto sul posto e il  conto 
energia stipulato con l’ente gestore ma so-
prattutto contribuisce a ridurre le immissioni 
in atmosfera di CO2
Dati tecnici impianto fotovoltaico
Tipologia impianto: parzialmente integrato
Potenza nominale installata: kw 9,45 
Entrata in esercizio impianto: 17/01/2008
Costo medio acquisto energia elettrica com-
preso incidenza uso delle reti :
0,135€/kwh circa
Compenso riconosciuto per conto energia 
su elettricità prodotta: 0,420€/kwh

Con lo sguardo rivolto all’ambiente
Produzione al 01/2010
Produzione impianto: 24.258 kwh  pari al 
consumo medio di 12 famiglie
Ore di funzionamento: 8.314 h

Risparmio economico e 
rispetto dell’ambiente
Risparmio da scambio diretto sul posto
24.258 kwh x 0,135€/kwh (costo medio 
acquisto energia) = 3.274,33 € circa

Il fenomeno del sovraindebitamento sta di-
ventando un problema sempre più allarman-
te. Alle cause che ne sono da sempre all’ori-
gine, quali la perdita del posto di lavoro, le 
malattie, le separazioni, i divorzi, l’uso non 
corretto del denaro, si sono aggiunte la dimi-
nuzione del potere di acquisto delle retribu-
zioni e l’eccessivo ricorso al credito al con-
sumo, a volte concesso a condizioni onerose.
Per cercare di aiutare le famiglie che si trova-
no in una situazione di difficoltà finanziaria 
è stato costituito presso questa Confraternita 
di Misericordia un Centro di Ascolto, com-
posto da volontari con specifica esperienza 
nel settore finanziario, che operano nei nuovi 
locali della Confraternita, in completa gratu-
ità e nella massima riservatezza. Il Centro di 
Ascolto ha la funzione di aprire un dialogo 
con i richiedenti al fine di ottenere le infor-
mazioni necessarie per inquadrare il loro 
stato di disagio ed attivarsi per ricercare le 
possibili soluzioni.  
L’ascolto, pertanto, è finalizzato alla com-
prensione: 
— dell’effettiva situazione debitoria delle 

Ricavi da conto energia:
24.258 kwh x 0,42€/kwh (prezzo vendita 
energia prodotta) = 10.180,36 € circa
Riduzione immissioni CO2 in atmosfera
24.258kwh x 0,53kg/kwh (immissione me-
dia CO2) = 12.856kg= 12,8T circa

Alessio Paradisi

persone, del nucleo familiare o dell’azienda; 
— della reale capacità di reddito; 
— dell’eventuale rete familiare o amicale di 
sostegno. 
Alcuni casi vengono risolti con informazioni 
o consulenza. Ove occorra, l’intervento può 
essere finalizzato al rilascio di  garanzie in 
favore di banche convenzionate, per facilita-
re la concessione di finanziamenti sia a sog-
getti a rischio usura (nominativi protestati, 
segnalati a contenzioso dal sistema ecc.),  sia 
a persone che, pur non apparendo a rischio 
usura, non hanno capacità economico-patri-
moniali per ottenere credito bancario ordi-
nario ma presentano comunque, potenzialità 
economiche future che possono giustificare 
l’assunzione di impegni responsabilizzanti. 
Collaboriamo con:
— Fondazione Toscana per la Prevenzione 
dell’Usura, che si fa garante verso le banche 
convenzionate impegnandole ad applicare, 
alle pratiche da noi proposte, condizioni age-
volate;
— Microcredito di Solidarietà S.p.A. che ef-
fettua finanziamenti regolati attualmente al 

2% senza applicare spese e/o oneri accessori;
— Microprestito promosso dalla Regione 
Toscana che, in analogia con il modus ope-
randi della “Fondazione”, si fa garante verso 
le banche convenzionate impegnandole ad 
applicare, alle pratiche da noi proposte, con-
dizioni agevolate;
Il limite massimo concedibile, per le varie ti-
pologie di finanziamento, è il seguente:
— microcrediti:   7.500 €.
— finanziamenti chirografari  25.800 €. 
— di mutui ipotecari: 200.000 €. 
Il ns. Centro di Ascolto, costituito nel 1998, 
ha gradualmente ampliato la propria opera-
tività sia perché è più conosciuto dalla po-
polazione e dalle istituzioni che si occupano 
di sostegno al disagio sociale, sia a causa 
dell’attuale situazione di crisi, ed alla dimi-
nuzione del reddito di molte famiglie che 
sono scivolate nella cosiddetta “fascia di po-
vertà”.
A fronte di n. 108 colloqui, La ns. operatività 
del 2009 ha portato alla concessione di n. 27 
finanziamenti, per un totale di €. 600.928.

Centro di ascolto



La Regione Toscana ha sempre affidato le attività di tra-
sporto sanitario, al volontariato, storicamente radicato nel 
tessuto regionale, (le Misericordie operano in ambito del 
trasporto oramai da 8 secoli)costruendo un“modello” di 
trasporto che è stato preso ad esempio anche da altre re-
gioni. 
Il modello toscano, grazie ai risparmi indotti dal volonta-
riato (poiché riceve dalla Regione solo un contributo a par-
ziale sostegno per i costi sostenuti), è caratterizzato da due 
importanti qualità:
1.il sistema di emergenza territoriale, estremamente “ric-
co” di postazioni (i cosiddetti PET – Punti di Emergenza 
Territoriale) di ambulanze, volontari e personale medico;
2.il sistema di trasporto ordinario a carico del sistema sani-
tario regionale (e non dell’utenza, come nel resto del nostro 
paese); 
Il volontariato, infatti, ha accettato di cofinanziare il ser-
vizio di trasporto (i rimborsi delle Aziende Sanitarie non 
ricoprono nemmeno i costi di diretta imputazione delle atti-
vità di trasporto) purché si potesse costruire un sistema che 
fosse orientato all’aiuto alle fasce deboli della popolazione 
come gli ammalati. E’ doveroso ricordare l’attenzione delle 
Misericordie  nell’effettuare il trasporto dei pazienti affetti 
da patologie oncologiche prescindendo dal fatto che abbia-
no o meno difficoltà motorie.
Purtroppo una recente sentenza della Corte di Giustizia Eu-
ropea ha complicato, e non di poco, il rinnovo dell’Accor-
do, invitando la Regione a effettuare gara nell’affidamento 
dei servizi e ritenendo ininfluente il fatto che il volontariato 
fosse definibile come “no profit” e che i rimborsi non co-
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Volontariato: quale futuro
prissero nemmeno in parte i costi sostenuti dalle organiz-
zazioni di volontariato toscane.
La Regione Toscana, consapevole del “capitale sociale” 
che si rischia di disperdere con l’attuazione della Sentenza 
si è attivata presso la Direzione Generale Mercato Interno 
della UE per valutare la possibilità di quadrare il cerchio:
1.la Regione Toscana produrrà una legge dove il trasporto 
sanitario svolto dalle associazioni di volontariato entri a 
far parte del sistema sanitario regionale, comprendendo il 
trasporto di emergenza ed urgenza e quello ordinario limi-
tatamente ai soggetti non normodeambulanti.
2.Il trasporto ordinario di persone non barellate o non in 
carrozzina sarà inserito nell’ambito dei cosiddetti trasporti 
socio sanitari e la sua gestione sarà con ogni probabilità, 
demandata alle costituende “Società della Salute”;
3.Il trasporto non di pazienti (sangue, plasma, campioni, 
organi, equipes di espianti, ecc) è stato  messo a gara da 
parte dell’Estav sud -est.    
In estrema sintesi, e senza entrare in dettagli tecnici, il si-
stema del trasporto sanitario sta evolvendo velocemente e 
sicuramente non verso una sua semplificazione. La Mise-
ricordia di Poggibonsi opererà perché la trasformazione 
del sistema non comporti disagi alle persone. Sicuramente, 
però, il volontariato che opera nel trasporto sanitario dovrà 
affrontare una nuova sfida visto anche che uno dei nuovi 
attori del sistema sarà la “Società della Salute” (consorzio 
pubblico tra comuni e Azienda sanitaria per la programma-
zione e gestione del sistema di welfare) la cui sperimenta-
zione, negli scorsi anni, qualche ambito di perplessità lo ha 
evidenziato.                                                          F.L.

Un sorriso
per la vostra auto

Via Lombardia, 32 - Loc. Fosci -Poggibonsi -Tel. fax 0577 982299 - info@desantiec.it - www.desantiec.
it

- Autofficina
- Elettrauto
- Iniezione diesel e benzina
- Assistenza climatizzatori
- Fren ABS
- Servizio revisione statale

Un nuovo volontario
Entri e trovi di tutto, giovani e meno giovani, italiani e stranie-
ri, tutti animati dalla voglia di saperne un po’ di più sul primo 
soccorso. E’ questo lo scenario che si presenta a chi inizia il 
corso della Misericordia per diventare soccorritore di livello 
avanzato. Le motivazioni sono le più disparate: si va da chi 
sta già facendo volontariato e vuole l’attestato per fare servizi 
d’emergenza, a chi è solo curioso e si è ritrovato lì spinto dagli 
amici. Certo non tutti i partecipanti sono lì per restare, molti 
all’inizio vogliono soltanto prendere l’attestato; senza impe-

gno, insomma. La realtà dopo l’esame è ben diversa: la mag-
gioranza di quelli che hanno sostenuto l’esame sono rimasti e 
continuano a fare servizio. Perché questa conversione?  
L’aver fatto alcune ore di tirocinio obbligatorio ha mostrato ai 
nuovi volontari i lati positivi di questa attività. La gratitudine 
delle persone che hanno bisogno di una mano, la nuove amici-
zie fatte all’interno della Misericordia e, molto semplicemen-
te, il sentirsi utili, sono riusciti a convincere i nuovi volontari 
a “sacrificare”  parte del loro tempo libero per aiutare gli altri.

       Alessandro
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Le scuole in visita alla Misericordia
Sabato 10 aprile alcune classi delle 
Scuola Medie “L. da Vinci” e “F.c. 
Marmocchi” sono state invitate nella 
nuova sede della Misericordia.
Non si è trattato solo di una visita: l’ac-
coglienza è stata festosa e la mattinata, 
organizzata benissimo in tutte le fasi, 

• L’attività dei volontari della Mi-
sericordia ci ha fatto riflettere su 
cosa significa disponibilità, soli-
darietà e amore per il prossimo. 
(Noemi,Simone, Chiara)

• Abbiamo scoperto un mondo fatto 

ha suscitato nei ragazzi entusiasmo e 
ammirazione per i volontari e per il 
loro lavoro quotidiano di assistenza nei 
vari settori. Spettacolare poi,  è stata la 
prova di salvataggio effettuata da al-
cuni soccorritori che si sono calati dal 
tetto dell’edificio.

La visita ha coinvolto positivamente 
tutti i ragazzi , perché hanno percepi-
to , non solo con quanta dedizione e 
serietà professionale si impegnano gli 
operatori volontari, ma anche la gioia e 
la fratellanza che li unisce.

Silvana Borrani

…pensieri dei ragazzi
di uomini coraggiosi e volenterosi che ci 
hanno colpito ed emozionato. Una espe-
rienza mitica da ricordare. 
(Mattia, Zina;Leonard)

• Incontro molto divertente e istruttivo. 
La Misericordia aiuta le persone a ritro-

vare il sorriso.
(Elisa, Graziella, Claudia)

• I volontari sono molto simpatici e 
tutto sono all’infuori che musoni. Ci 
siamo divertiti molto, ma è stata anche 
una esperienza utile e interessante e 
con tanto di rinfresco. 
(Gaia,Alessandro, Bianca)

     • In qualsiasi ora e persino in qual-
siasi minuto almeno una persona ha 
bisogno di aiuto. Noi sappiamo che i 
volontari della Misericordia ci sono 
sempre, disponibili e pronti ad aiutarci. 
(Maria, Giulia, Pietro)

• Macchine, ambulanze, prove  di sal-
vataggio ci hanno molto colpito, ma di 
più ci ha colpito l’atmosfera che si re-
spira alla Misericordia. Un’ esperien-
za divertente oggi, che però lancia un 
ponte per domani 
(Leonardo,Marco, Reonaldo).
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• Molte novità per il Gruppo Donatori di Sangue “Fratres” di Poggibonsi. 
Tra le prime l’acquisto di un nuovo mezzo da donare alla Misericordia 
di Poggibonsi. Un pulmino per il trasporto persone sponsorizzato dal loca-
le gruppo Fratres che quando inizierà a girare per la città non sarà difficile 
notarlo.
L’allestimento della carrozzeria è stato fatto pensando alla donazione di 
sangue, per cui tante gocce rosse a forma di cuore colorano le lamiere del 
mezzo. Per raggiungere questo scopo il Presidente Fratres, Giovanni For-
coni, ha pensato bene di istituire una lotteria che è già partita e che servirà 
per finanziare l’intera iniziativa. La vendita dei biglietti della lotteria sarà 
fatta in collaborazione con l’associazione “Giovani Insieme per....”, sem-
pre molto disponibile e sensibile verso le opere dei “Fratres”.
L’idea della donazione del mezzo è stata presentata dal Presidente  Gio-
vanni Forconi in seno ad una riunione del Consiglio direttivo nel mese 
di febbraio. Il consiglio direttivo dei “Fratres” ha accolto con favore la 
proposta e il bozzetto che illustrava il progetto ha riscosso subito successo 
per cui sono partiti immediatamente i lavori per la realizzazione di questa 
utile opera benefica.
Il mezzo sarà consegnato ufficialmente alla Misericordia di Poggibonsi in 
occasione della festa in programma nel mese  di settembre.
Il contratto del mezzo (un Renault) è stato stipulato con la Concessionaria 
Pampaloni e Conti di Poggibonsi che ha aderito al progetto e ha contribuito 
alla realizzazione del mezzo applicando un grosso sconto sul suo acquisto.
Sono partite subito le pratiche burocratiche e il giorno 28 aprile, festa di 
San Lucchese è iniziata la vendita di 5000 biglietti.
• Altra novità riguarda direttamente le modalità di donazione del sangue.
Alla fine del mese di maggio presso l’Ospedale di Campostaggia è stata 
presentata l’”Agendona”. È partita dal primo giugno e serve per eliminare 
la fila che si fa andando a donare il sangue.
Quando il nuovo sistema sarà completamente a regime e funzionerà corret-
tamente, il donatore sarà contattato dalla segreteria del gruppo “Fratres” di 
Poggibonsi e lui stesso potrà decidere l’orario per fare la donazione. “Mi 
affido alla vostra comprensione - spiega il Presidente dei Fratres Giovanni 
Forconi - se all’inizio ci sarà qualche disguido. Ringrazio tutti i donatori 
fin da ora e per maggiori informazioni in merito può essere visionato il 
volantino della Regione Toscana per capire meglio il funzionamento di 
questo nuovo sistema”.
• La festa annuale dei Fratres si svolgerà la prima domenica di settem-
bre e in quell’occasione verrà inaugurato un monumento che i Fratres 
donano alla città di Poggibonsi. Una scultura fortemente voluta dal presi-
dente Giovanni Forconi per la cui realizzazione si è prodigato in maniera 
ineguagliabile. Un ringraziamento va all’Amministrazione Comunale che 
ha accolto con piacere l’iniziativa. Un ringraziamento anche all’azienda 
Travertini Paradiso che ha donato il blocco di travertino per la realizzazio-
ne dell’opera e un grazie a tutte le aziende che contribuiranno alla posa del 
momumento. Un grazie di cuore allo scultore Marcello Salvestrini che con 

Attività e notizie dal Gruppo Donatori

Nuovo automezzo Fratres.

Don Alessandro benedice l’automezzo.

Don Alessandro con il Presidente Giovan-
ni Forconi.
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Via Pisana, 151  -  53036  Poggibonsi (SI) Tel. 0577.97471  -  Fax. 0577.974758
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www.fpvsrl.it   -   info@fpvsrl.it

molto impegno sta realizzando l’opera.
• “Vorrei portare a conoscenza di chi legge - sottolinea Giovanni Forconi 
- che visitando costantemente il centro trasfusionale mi sono accorto di 
alcune cose che non vanno, così ho deciso di riunire nella sede tutti i Gruppi 
Fratres, Avis e donatori di Colle. Dopodichè abbiamo avuto un incontro al 
centro trasfusionale con i medici interessati durante il quale è stato deciso di 
avere tutti insieme un ulteriore incontro con il direttore sanitario dell’ospe-
dale.

Fabrizio Calabrese
(Segretario Gruppo Fratres)

• Infine una piccola relazione dell’assemblea nazionale che si è svolta ad 
Avellino. Il Presidente Giovanni Forconi per motivi personali ha delegato a 
partecipare il consigliere Silvaro Benelli.

di Sangue “Fratres” di Poggibonsi

Assemblea Nazionale Fratres
Si è svolta nei giorni 28-29-30 maggio 2010 ad Avellino l’Assemblea Na-
zionale dei Gruppi Donatori di sangue Fratres a cui partecipato una delega-
zione del nostro gruppo guidata dal consigliere Silvaro Benelli. Il Presiden-
te nazionale Luigi Cardini ha illustrato gli ottimi risultati della Fratres che 
ha raggiunto numeri degni di nota nel corso del 2009.
Le unità di sangue ed emocomponenti raccolte nell’anno 2009 dagli oltre 
600 gruppi Donatori di sangue Fratres sparsi sul territorio hanno visto un 
aumento del 4,50% attestandosi ad oltre 139.000. Le nuove adesioni di do-
natori sfiorano le 10.000 unità. Di questi oltre il 75% sono nella fascia 
“giovani”.
È il miglior risultato degli ultimi anni e per questo la campagna di sen-
sibilizzazione verrà incrementata ed il testimonial di spicco sarà NINO 
FRASSICA che ha voluto concedere il suo generoso e disinteressato con-
tributo per porre l’attenzione sulle necessità quotidiane di un bene prezioso 
che solo le persone possono donare.
Nei tre giorni di lavoro ad Avellino oltre alle relazioni del Presidente e 
dell’Amministratore, con le relative votazioni, sono stati discussi gli inter-
venti da adottare per una migliore programmazione delle raccolte di sangue 
per contibuire all’autosufficienza del Paese.
Applauditissimo l’intervento dell’Assistente Spirituale Nazionale, Don 
Claudio Hitaj che ha parlato della solidarietà FRATRES ed è stato presenta-
to un video ricordo di don Armando Corsi, a cura del Segretario Nazionale 
Sergio Ballestracci (ricordiamo Don Armando presente alla nostra Festa nel 
40° anniversario).
La domenica dopo la S. Messa officiata da S.E. Mons. Francesco Marino 
Vescovo di Avellino, si è svolta la sfilata dei partecipanti con i labari sociali.

Don Alessandro (novello sacerdote) e Don 
Enrico, ambedue donatori di sange Fratres.

“Peppino” Festa, Gabbuggiani, Don Claudio.

Il Presidente provinciale Costantino Tommaso, 
il Presidente nazionale Luigi Cardini e Mirello 
Morelli, consigliere nazionale.

Sfilata dei labari con rappresentanti dei Fratres 
di Poggibonsi Tamara Magazzini e Silvaro Be-
nelli.
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PER APPUNTAMENTI TELEFONARE ALLO 0577 938727 DAL LUNEDI’ AL VENERDI’ 
IL POLIAMBULATORIO DELLA MISERICORDIA

CENTRO RIABILITAZIONE FISIOMEDICOSPORTIVA 
Dott.ssa PIERAGNOLI EMILIANA
Dott. VERZEROLI FEDERICO

DOTT.SSA VASELLI BELINDA                     
MEDICO LEGALE

Dott. CIAPPI MARCO                                 
OMEOPATA

FERRARA LUCIA                                           
PODOLOGA

Dott. FORTINA MATTIA                             
SPEC.  IN ORTOPEDIA

Dott.ssa MOROSI ANNA
NUTRIZIONISTA

Dott. BRUNI MARCO
PSICOLOGO

Dott. DE BIASE LUCA
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa ARNECCHI TIZIANA                 
SPEC. IN DERMATOLOGIA

Dott. DEL VECCHIO TEODORICO             
SPEC. IN ECOGRAFIA

PROFESSOR CIAPPI SILVIO                      
CRIMINOLOGO

Dott. POGGETTI RICCARDO                      
CHIROPRATRICO

Dott. LOMBARDI GIANCARLO                     
OCULISTA

Dott.ssa FERRINI DEBORA                       
PEDAGOGISTA CLINICA

MEDICI DI BASE PRESSO IL NOSTRO POLIAMBULATORIO  - VIA DEL COMMERCIO, 34-36 - TEL. 0577 981886

Dott. MORI FRANCESCO
PSICOLOGO

Dott. GIUBBOLINI GABRIELE
PSICOLOGO

BARTALESI KATIA                                        
PRANOTERAPIA SHIATSU

Dott. PARRI ANDREA                                
SPEC. IN PEDIATRIA

Dott.ssa POGGIALI SARA
SPEC. IN DERMATOLOGIA

Dott.ssa MEZZESIMI ALESSANDRA
SPEC. IN GINECOLOGIA

Dott. NARDI RAFFAELLO
DENTISTA

CENTRO PEGAUS di ORSUCCI MARZIA

FISIOTERAPIA - LASER PER DOLORI

SMOKE FREE CENTER di GIUSTI JESSICA

CENTRO ANTIFUMO

Dott.ssa ROSSI BARBARA
ENDOCRINOLOGIA - AGOPUNTURA

Dott. ANDREA LANFREDINI - Dott. ROBERTO SPANNOCCHI - Dott. GIAN LUIGI MARABINI - Dott. GIANTONIO GUZZO

Dott.ssa GONNELLI LETIZIA
REUMATOLOGA

Dott.ssa DE CAPUA ALBERTO
PSICHIATRA

Dott. GIUBILEI GIANLUCA
UROLOGO

Dott.CRAINZ EDOARDO
SPEC. IN ORTOPEDIA

GUARDIA MEDICA
Dal mese di giugno presso gli ambulatori della Misericordia, con ingresso

in via Volta si è trasferito il servizio di guardia medica della  ASL7  Valdelsa

Dott.ssa GIOVANI SILVIA
CARDIOLOGO

Dott. DEI PAOLO
OTORINO

Dott. ssa ELENA LOTTI
PSICOLOGO

Dott. DEI GIACOMO
AUDIOMETRISTA
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I NEVI (comunemente definiti “NEI) sono lesioni benigne della cute, di forma e colore variabile, piane o sporgenti, che possono essere presenti 
alla nascita o svilupparsi nel corso della vita. Durante la crescita possono aumentare di dimensione per poi stabilizzarsi. Negli adulti la rapida 
modificazione di un nevo può essere segno di una trasformazione tumorale conosciuta come melanoma. Il MELANOMA e’  un tumore maligno 
che può svilupparsi su un nevo preesistente o su cute sana. Negli ultimi anni si è registrato un aumento di frequenza di questo aggressivo tumore 
della pelle. Le cause di insorgenza del melanoma sono sconosciute anche se sono noti alcuni fattori di rischio, quali:
• presenza di un numero elevato di nevi
• precedenti di melanoma in famiglia
• cute chiara con capelli e occhi chiari
• ustioni solari durante i primi anni di vita
• soggiorno prolungato in paesi tropicali
Attualmente l’unica cura definitiva per il melanoma è rappresentata  dall’ asportazione chirurgica. Se il melanoma viene diagnosticato tardi-
vamente, infatti,  la mortalità resta elevata. La prognosi dipende soprattutto dallo spessore del tumore al momento della diagnosi. Infatti, più 
il melanoma è superficiale (senza invasione degli strati profondi della cute) maggiori sono le probabilità di sopravvivenza e guarigione. Il 
melanoma è superficiale solo nelle fasi iniziali del suo sviluppo. Solo una diagnosi precoce permette quindi  di riconoscere le fasi iniziali dello 
sviluppo tumorale e di intervenire tempestivamente quando la possibilità di guarigione è massima. Un melanoma diagnosticato ed eliminato 
chirurgicamente nelle fasi iniziali di sviluppo può essere considerato completamente guarito. Un autocontrollo dei nevi e un controllo periodico 
eseguito dal dermatologo sono la miglior prevenzione contro il melanoma. Un nevo che  cambia aspetto, diventa irregolare, cambia colore ed 
aumenta di dimensioni, deve far pensare ad una possibile trasformazione in melanoma e deve essere fatto controllare immediatamente da uno 
specialista. Una autovalutazione pratica di un nevo si può eseguire  ricordando le prime 5 lettere dell’alfabeto: A,B,C,D,E (v. FIGURA1)

Per saperne di più

 DOTT.SSA SARA POGGIALI
MEDICO CHIRURGO SPECIALISTA  IN DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA

Da qualche anno gli specialisti dermatologi hanno a disposizione metodiche molto sofisticate per la valutazione e lo studio dei nevi.  La  
DERMATOSCOPIA DIGITALE OGGETTIVA ( comunemente definita “MAPPATURA DEI NEVI”), che si basa sull’uso combinato del der-
matoscopio (in grado di svelare dettagli del nevo invisibili a occhio nudo) e del computer (in grado di memorizzare ed analizzare l’immagine 
del nevo), rappresenta una metodica essenziale per la prevenzione del melanoma. Programmi speciali basati su sofisticate tecnologie ingegne-
ristiche permettono la misurazione di un certo numero di variabili geometriche, di colori e di distribuzione interna del colore o di identificare 
alterazioni  altrimenti non evidenziabili (v.FIGURA 2) Poter disporre di misure numeriche in grado di offrire la possibilità di fini comparazioni 
delle immagini acquisite in tempi diversi è inoltre estremamente importante per seguire nel tempo l’evoluzione dei nevi. Presso il poliambu-
latorio della Misericordia è ormai disponibile da oltre un anno il sistema di analisi dermoscopica digitale.  Il servizio è disponibile su appun-
tamento. Periodicamente sono state organizzate giornate gratuite di screening che hanno riscosso particolare successo e che ci proponiamo di 
organizzare nuovamente in futuro. E’ importante ricordare che per una corretta valutazione dei nevi è bene  eseguire la visita prima di esporsi 
al sole.

ASIMMETRIA

BORDI IRREGOLARI

COLORE NON OMOGENEO

DIAMETRO > 5 mm

EVOLUZIONE
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Via F. Petrarca, 40 - 50021 BARBERINO V.E. (FI) - Tel. 055 8078022 - Fax 055 8069363 - E-mail: tpservice@valdelsa.net - www.tpservice.net

Misericordia di Staggia Senese

Alberi Ascensori S.r.l.
ASCENSORI TRADIZIONALI  E OLEODINAMICI

IMPIANTI PER DISABILI
VENDITA, INSTALLAZIONE, SERVIZIO ASSISTENZA

SERVIZIO PRONTO INTERVENTO
Sede Legale e Amministrativa - Direzione Commerciale - Direzione Servizi:
CASTELNUOVO BERARDENGA (SI)            Tel. 0577 364528
Via Baldassarre Peruzzi, 30 - Loc. Casetta         Fax 0577 364293

I nostri ragazzi del calcetto hanno disputato un buonissimo campionato e la squadra è riuscita a classificarsi terza, alle spalle di un 
ottimo Bar Romituzzo e del bar Rossano che sinceramente è di un altro pianeta e potrebbe benissimo partecipare a campionati più 
importanti. Quindi un bravo a tutti i componenti del Team per il risultato ottenuto e la coppa vinta.,in special modo a Giacomo De 
Angelis, uno dei pezzi pregiati del gruppo,che si è distinto su tutti con  i suoi 60 goal  fatti.Essendo arrivati terzi la nostra squadra 
ha partecipato  alla fase finale provinciale, ma purtroppo ha subito trovato sulla sua strada i padroni di casa del Bar Due Effe e nella 
palestra di Sartiano sono usciti sconfitti per 5 a 2in una gara tiratissima fino ai minuti finali.Un pensiero ed un caloroso abbraccio 
a Filippo Mangiaracina, Roberto Minghi, Fabio Rinaldi,  Fusi Davide e Luciano  Sprugnoli che negli anni hanno fatto parte del 
Gruppo Sportivo Misericordia, dimostrando professionalità e attaccamento alla maglia che hanno indossato

 L.M.
CLASSIFICA PUNTI
  1.BAR ROSSANO 42
  2.G.S.BAR ROMITUZZO 34
  3.MISERICORDIA POGGIBONSI   31 
  4.SANGIMIGNANO 30
  5.STROVE ASD 28
  6.MONTICIANO  25
  7.LE GRAZIE E CO. 21
  8.ELEGANTIA  17
  9.SAMBA SAMBUCA 12
10.LEONI ABBESTIA  10
11.BOCCA D’ERSA   9
12.LA CARBONARA    5

COPPA DI BRONZO

ANCHE NEL 2009 UN’ INTENSA ATTIVITÀ

Codice Fiscale:  91001650521    - Via Borgovecchio 21 - 53038  STAGGIA SENESE (SI)  - Tel/Fax  0577 930977 -  0577 905114
Fondata il 25 Marzo 1563  - O.N.L.U.S. nel Registro Volontariato di Siena al  n° 25013 

La Misericordia di Staggia continua, nel nome della solidarie-
tà, la sua intensa attività sociale, che tutti gli anni fa registra-
re un leggero incremento. Infatti i vari servizi socio-sanitari 
ed assistenziali sono passati dai 2036 dell’anno 2008 ai 2805 
dell’anno 2009, effettuati esclusivamente dal personale volon-
tario.  Questi servizi consistono in trasporti sanitari ordinari 
con ambulanze, trasporti sociali con auto attrezzata, assisten-
za domiciliare ad anziani ed indigenti, ritiro referti ed anali-
si per le persone bisognose, consegna e ritiro provette per lo 

screening del  tumore colon-rettale, comodato d’uso di ausili 
per persone disabili.  Il numero dei Volontari impegnati nei vari 
servizi è di circa 50, ed a loro va il merito, l’apprezzamento ed 
il ringraziamento del Magistrato e di tutti gli Utenti. A seguito 
della intensa attività sopra evidenziata anche il numero degli 
iscritti alla nostra Associazione è passato dai 350 dell’anno 2005 
ai 520 dell’anno 2009.

Il Governatore
Politi Lemo
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PANNELLI ISOLANTI
www.panurania.com panurania@panurania.com

Dolci  Tentazioni Caffè - Primi Piatti
di Marta Maggiori Via del Colombaio, 13-15 - POGGIBONSI (SI)

Il rapporto dei giovani con il volontariato: una riflessione
Il volontariato è da sempre per l’Italia un pa-
trimonio di inestimabile valore per l’aiuto che 
offre quotidianamente alle tante necessità so-
ciali espresse dalle fasce disagiate, quali anzia-
ni, malati, bambini e abbandonati, largamente 
presenti nella nostra società e che purtroppo le 
strutture pubbliche, pur con le migliori inten-
zioni, non riescono a coprire. Le ultime ricerche 
rivelano un impegno crescente in questo setto-
re, tanto che, rispetto al 1996 ci sono 600mila 
persone in più impegnate per il bene comune 
senza chiedere nulla in cambio. Un dato signi-
ficativo riguarda però il rapporto tra giovani e 
volontariato: benché nel 2009 sia aumentato il 
numero in assoluto dei volontari, grazie soprat-
tutto alla scesa in campo di tantissimi pensiona-
ti baby, si è assistito ad una graduale diminuzio-
ne dei giovani sotto i 30 anni impegnati, passati 
dal 17% nel 2006 all’ 11% nel 2009. È quindi 
importante per le associazioni di volontariato 
ma anche per tutti gli individui, in quanto cit-
tadini, soffermarsi a riflettere su tale dato, dal 
momento che i ragazzi rappresentano la forza 
propulsiva per garantire il futuro di ogni socie-
tà civile, e questo ovviamente avviene se essi 
cominciano a sviluppare una solida identità so-
ciale. Porsi delle domande sul rapporto dei gio-
vani con il volontariato vuol dire riflettere sulla 
qualità dei rapporti sociali nel mondo futuro. La 
partecipazione a tale esperienza infatti rappre-
senta per i ragazzi uno dei momenti di passag-
gio dalla sfera familiare al contesto più ampio 
della comunità e quindi assume un significato 
politico e sociale di grande valore poiché per-
mette loro di affermare la propria autonomia, 
diventando cittadini consapevoli dei valori del 
senso civico e solidale. In vista del 2011, l’an-
no europeo del volontariato,  i vari organismi 
coinvolti, religiosi e laici, hanno condotto nu-
merose ricerche per chiarire ed individuare le 
cause di questo fenomeno. Gli adolescenti sono 
meno interessati ed affascinati dal volontariato 
rispetto agli anni passati, anche se sta crescendo 
il numero di giovani tirocinanti di scuole e uni-
versità impegnati in questa realtà. Sicuramente  

influiscono molteplici fattori socio-culturali: 
l’interruzione del servizio civile dovuta alla 
fine della leva obbligatoria, la situazione di cri-
si e di precariato lavorativo, l’individualismo 
crescente, la decrescita demografica. Inoltre 
continua ad essere presente una forte incomu-
nicabilità tra le generazioni, che vivono i pro-
blemi e le situazioni sociali in modo diverso. 
È emerso che i ragazzi d’oggi ammirano chi fa 
volontariato e  giudicano in maniera molto po-
sitiva tale esperienza, che rischia però di essere 
vissuta come lontana dalla propria quotidianità. 
Per loro può risultare più saliente il fatto che la 
partecipazione si basa su fatiche, responsabilità 
e sacrifici, spesso percepiti come qualcosa che 
richiede una spinta ed una convinzione eccezio-
nali, o comunque un impegno molto simile a 
quello della scuola e del lavoro.  Inoltre, talvol-
ta, le proposte offerte non riescono a far sentire 
i giovani coinvolti perché non ne rispecchiano 
i desideri e le esperienze. Da qui il mancato 
coinvolgimento. È utile inoltre assumere il pun-
to di vista opposto: riguardo alle associazioni, 
l’atteggiamento verso i giovani può risultare 
ambivalente in quanto, da un lato considerano 
i ragazzi la linfa vitale per loro stesse, pieni di 
qualità, come l’entusiasmo, l’apertura alle no-
vità, l’iniziativa, la capacità di comunicare, da 
incoraggiare e coltivare, dall’altro possono es-
sere condizionate da pregiudizi per cui i giovani 
sono incostanti nell’impegno, superficiali e con 
poca voglia di prendersi responsabilità. Emer-
ge quindi una distanza generazionale che rende 
difficile il dialogo ed il confronto tra il mondo 
degli adulti ed i giovani e che è lo specchio di 
una situazione che va ben al di là delle asso-
ciazioni di volontariato. C’è da chiedersi quin-
di quali sono oggi le motivazioni che possono 
spingere i giovani ad entrare nel mondo del 
volontariato. Certamente risultano più facilitati 
nell’approdo a questo campo quei ragazzi le cui 
famiglie o altri adulti di riferimento sono stati 
un modello da imitare  ed hanno promosso in 
loro sin dall’infanzia atteggiamenti pro-sociali. 
Spesso i giovani volontari hanno preso parte 

da bambini a forme di associazionismo come i 
gruppi parrocchiali o lo scautismo oppure sono 
stati coinvolti in questa esperienza da un amico. 
È molto importante dunque il contesto di vita 
e le relazioni interpersonali, ma la riflessione 
può andare oltre a questo. Motivazione signi-
fica “capacità di muovere”, e quindi intenzio-
ne, desiderio, fine, interesse, scelta, preferenza.  
Riferendosi ad essa occorre quindi rompere il 
tabù secondo cui l’impegno sociale si basa uni-
camente sullo spirito di sacrificio. Infatti aiu-
tare gli altri non è la sola ragione che spinge 
ad intraprendere questo tipo di esperienza: tutto 
ciò ha un senso più ampio in quanto permette 
anche, e soprattutto, di arricchire se stessi. Vi 
è dunque un “volontariato per sé” che, consen-
tendo di mettersi alla prova, di sperimentare 
l’assunzione di responsabilità e di condividere 
emozioni con gli altri, è occasione di crescita 
interiore, di costruzione dell’identità personale. 
Inoltre in un periodo come questo, così criti-
co per la fascia giovanile della popolazione a 
causa dell’incertezza lavorativa ed economica, 
l’impegno volontario offre l’opportunità di mi-
gliorare la propria formazione ed arricchire il 
curriculum, permette di trovare spazi di auto-
realizzazione, gratificazione e riconoscimen-
to sociale, sviluppa le competenze relazionali 
dando la possibilità di conoscere e frequentare 
persone nuove e di divertirsi insieme. Da parte 
delle associazioni e del mondo degli adulti, è 
necessario calarsi nel punto di vista dei giovani 
per riuscire ad intraprendere un dialogo con essi 
e trasmettere messaggi condivisi, cercando di 
comprendere i loro interessi e desideri, le loro 
ansie e paure. È importante quindi creare situa-
zioni di confronto con i ragazzi, raggiungendoli 
nelle scuole o utilizzando nuovi canali di comu-
nicazione, come ad esempio i social networK 
su internet, in modo da presentare davanti ai 
loro occhi situazioni che in realtà non sono cosi 
lontane come sembrano, ma offrono reali pos-
sibilità di esperienza e crescita, perché permet-
tono sempre di imparare a vedere e conoscere 
gli altri, a prescindere dall’effettiva entrata dei 
giovani nelle singole associazioni. 
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Sabato 29 maggio con una giornata di prove pratiche si è con-
cluso il ciclo di lezioni del retraining iniziate il 24 maggio. 
Oltre 100 volontari della nostra misericordia hanno superato 
brillantemente le prove imposte dalle tabelle regionali. Oltre 
alle nozioni teoriche è stata un’occasione di ritrovo fra tutti i 

... A tutto Retraining...
volontari che si sono  scambiati le loro esperienze di servizio 
in un clima di rinnovata amicizia. Un ringraziamento a tutti 
i volontari ed al gruppo istruttori di questa Misericordia che 
con grande impegno e professionalità hanno reso possibile 
lo svolgimento di queste giornate insieme…..!!

Dr. Mugnaini Maurizio

Pensioni, assistenza, infortuni...
il patronato che tutela i tuoi diritti
POGGIBONSI - Largo Usilia 4 - Tel. 0577 936443
COLLE DI VAL D’ELSA - Via Roma, 29 - Tel. 0577 922644
www.inas.it - Numero verde 800001303

Solidarietà si può leggere anche su www.misericordiapoggibonsi.org
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ATTIVITÀ DELLA MISERICORDIA

Sede: Via C. Angiolieri, 6 - 53036 POGGIBONSI (SI)
Telefono e Fax 055 8078363

Lab.: Loc. Lame, 22 - 50021 BARBERINO VAL D’ELSA (FI)

BARRE FILETTATE A MISURA
FORATURA E FILETTATURA CON CENTRO DI LAVORO

PARIGI ALIGHIERO & C. sas

BANCO ALIMENTARE
Orario di ufficio
0577/936193 - 0577/937441

CENTRO DI ASCOLTO ANTIUSURA E
“MICROCREDITO DI SOLIDARIETÀ”
Orario di ufficio 
0577/936193 - 0577/937441

POLIAMBULATORIO
Lunedì:  8.00-11.00  14.30-20.00
Martedì:  8.00-11.00  14.30-20.00
Mercoledì:  8.00-11.00   14.30-20.00
Giovedì:  8.00-10.30   14.30-20.00
Venerdì :  8.00-10.30   14.30-20.00
0577/938727

PROTEZIONE CIVILE
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

• 3 viaggi l’anno gratuiti entro i 30 KM in ambulanza e/o altro mezzo
• sconto del 30% sui viaggi successivi oltre al 3°
• sconto del 50% in caso di servizi ricorrenti di almeno 20 viaggi

Per i soci...
Servizi Sanitari Servizi Funebri e Cimiteriali

• sconto del 5% sull’acquisto del cofano funebre
• autofunebre gratuito entro 30 Km e sconto 50% oltre i 30 km
• tassa associazione salma gratuita
• sconto del 5% sulla concessione di loculi cimiteriali

Tutti i numeri della Misericordia
www.misericordiapoggibonsi.org - info@misericordiapoggibonsi.org

Ufficio e segreteria – Tel. 0577 936193
Lunedì e Mercoledì dalle 09:00 alle 13:00 e dalle 15:30 alle 18:30

Martedì, Giovedì, Venerdì dalle 09:00 alle 13:00 / Sabato dalle 09.00 alle 12.30
Poliambulatorio – Tel. 0577 938727 (per gli orari vedi tabella soprastante)

Per appuntamenti: dal lunedì al venerdì  - Tel. 0577 938727
Cimitero della Misericordia – Tel. 0577 980465

Dal 01/04/2010 al 30/09/2010: dalle 08:00 alle 11:00 e dalle 15:00 alle 18:00 tutti i giorni 
Dal 30/09/2010 al 31/03/2011: dalle 08:30 alle 11:30 e dalle 14:00 alle 17:00 tutti i giorni

SERVIZI CIMITERIALI
orario di apertura 
0577/980465

SERVIZI FUNEBRI
24 ore su 24
0577/936193 - 0577/937441

SERVIZI SANITARI 
DI EMERGENZA
24 ore su 24
118

SERVIZI SANITARI 
ORDINARI 
24 ore su 24 
0577/936193 - 0577/937441

SERVIZI SOCIALI  E ASSISTENZA 
orario di ufficio 
0577/936193 - 0577/937441

TELESOCCORSO 
24 ore su 24 

GRUPPO “SFIDE” SALUTE MENTALE
Oraro di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

COMMISSIONE CULTURA
Orario di ufficio
0577 936193 - 0577 937441

GRUPPO DONATORI SANGUE “FRATRES”
Tutti i giorni escluso il sabato
dalle 17,30 alle 20,00
0577 981373




